
 

 

 

 

 

Sottoscritta l’ipotesi di rinnovo del CCNL per i quadri direttivi e 
per il personale delle aree professionali dipendenti da Agenzia 
delle entrate-Riscossione ed Equitalia Giustizia SpA e dei CIA 
aziendali per il triennio 2022-2024  

 
Al termine di una complessa trattativa, lo scorso 15 luglio è stata siglata l’ipotesi 
di rinnovo del CCNL del Settore della riscossione e dei CIA di Agenzia delle 
entrate-Riscossione e di Equitalia Giustizia SpA.  

La piattaforma sindacale di rinnovo del CCNL, presentata nello scorso mese di 
gennaio a seguito della disdetta del vigente contratto, si articolava in tre 
fondamentali rivendicazioni, con l’obiettivo qualificante di adeguare il potere 
d’acquisto delle retribuzioni delle lavoratrici e dei lavoratori della Categoria. 

In particolare su questo aspetto, fin dall’inizio, la trattativa si è presentata 
difficile, date le enormi distanze tra le richieste sindacali e la disponibilità 
economica delle Parti datoriali. Il percorso negoziale, che si è articolato in 
numerosi incontri, ha consentito un avvicinamento delle posizioni che ha 
spianato la strada alla fase finale nella quale è stato possibile raggiungere un 
risultato soddisfacente. 

La contemporanea sottoscrizione delle ipotesi di accordo dei Contratti integrativi 
aziendali ha consentito di incrementare il risultato conseguito con il rinnovo del 
CCNL realizzando sostanzialmente l’obiettivo prefissato. 

I punti qualificanti il rinnovo del CCNL riguardano: 

- Incremento dei minimi tabellari che per il capoufficio, a titolo meramente 
esemplificativo, ammonta a 165,84 euro ripartiti in maniera uguale nei tre 
anni di valenza contrattuale (55,28 euro dal 1° gennaio 2022, 55,28 euro dal 
1° gennaio 2023 e 55,28 euro dal 1° gennaio 2024). 

- Incremento dell’indennità di cassa dagli attuali 126,62 a 134,72 euro nei 
capoluoghi di provincia e dagli attuali 94,95 a 101,02 euro per gli altri centri.  

- Modifica dell’art.6 - Decorrenze e scadenze del CCNL- Il contratto si intenderà 
tacitamente rinnovato di anno in anno, qualora non venga disdettato almeno 
trenta giorni prima della scadenza. In caso di disdetta, le disposizioni 
contrattuali rimarranno integralmente in vigore fino a quando non saranno 
sostituite dal successivo Contratto collettivo. 



 

 

 

 

 

- Linee guida di settore in materia di Smart working che costituiscono la cornice 
all’interno della quale sono stati realizzati gli accordi aziendali. 

 
I punti qualificanti il rinnovo del Contratto integrativo aziendale dell’Agenzia delle 
entrate-Riscossione riguardano: 

- Conferma tabelle VAP per il triennio di valenza contrattuale (2022/2024). 
- Aumento delle indennità di front office del 10% (da 40 a 44 euro, da 50 a 55 

euro e da 80 a 88 euro) con decorrenza dal 1° gennaio 2022.  
- Corresponsione agli operatori di sportello on line di una indennità mensile di 

44 euro. 
- Ulteriore dotazione di permessi banca ore, a partire dal 1° gennaio 2023, di 7 

ore e 30 minuti a favore di tutti gli operatori di front office.  
- Inserimento di Palermo fra i centri per i quali è previsto il compenso spese 

forfettario a favore degli ufficiali di riscossione e dei messi notificatori. 
  
Il CIA di Equitalia Giustizia SpA conferma l'impianto innovativo basato sui tre 
pilastri di diritti/flessibilità, welfare e work-life balance della piattaforma del 2018 
e, in particolare, viene confermato il VAP che ha raggiunto, nel tempo, i livelli 
del Settore. 
 
Rimangono confermati e continuano a trovare applicazione per il triennio 
2022/2024, tutti gli articoli non inclusi nelle ipotesi di accordo di rinnovo 
sottoscritte il 15 luglio 2022 che saranno sottoposte all’approvazione delle 
lavoratrici e dei lavoratori nelle assemblee che si svolgeranno a partire dal mese 
di settembre.  

Il risultato ottenuto nel rinnovo del CCNL e dei CIA aziendali è un giusto 
riconoscimento al lavoro delle colleghe e dei colleghi esattoriali che consente di 
affrontare con maggiore serenità le incertezze del futuro, a partire dalle possibili 
ricadute derivanti dall’attuazione della legge di delega fiscale e dall’instabilità 
politica ed economica del Paese. 

 

Roma, 18 luglio 2022                                

                                                            Le Segreterie nazionali 

 


